
ANEDDOTI 
DI STORIA CIVILE E LIXTERAKIA 

XIV. 

Rrccan~o ~ ~ A C N E R  E FRANCESCO DE SAKCTIS. 
DUE LETTERE INEDITE. 

La storia delle relazioni cleI De Sxnctis col Wagner, col quale in 
Zurigo egli soleva incontrarsi presso Matilde Wesendonclr, è stata da 
me, anni  addietro, narrata in questa rivista ( I ) ,  dove pubblicai anche le let- 
tere dcl ne Sanctis alla Wesendonck e della \Vesendoric!i a lui. Gli au- 
tografi di  queste ultime, scritte con fine ed elegante niano, sono da me 
posseduti. @ da avvertire che di  recente è stata ritrovata e pubblicata Ia 
famosa lettera del 7 aprite 18jS, cnztsa mali tanti, del Wagner alla sua 
amica, - Iettera sorpresa e sequestrata dalla moglie Minna; - e in  essa, 
nel principio, il Wagner sfoga la sua irritazione appunto contro il De 
Sanctis, coritrariato dalI'ostaco10 che questi involontarjamente, trattenen- 
dosi con la Wesendoncl<, - alla quale dava lezioni d'italiano, - aveva frap- 
posto alla trasniissiolie di tin'imbasciata del gran compositore e innamo- 
rato (z). Qiiesto sfogo, tra grottesco e giocoso, ha fatto testè il giro dei 
giornali italiani, presentato come la gelosin del Wagner pel De Sanctis 
o addirittura la rivalith del Be Sanctis negIi amori d i  Riccardo Wagner: 
di che, naturalmente, non c'è nulla. - Dopo quel comico incidet~te e 
quella comica furia, che risale ai primissimi giorni della loro scambie- 
vole conoscenza, il IVagner entrò in amichevoli relazioni col De Sanctis, 
come si vede dalle lettere alla Wesendonclc, nelle quali lo chiama tal- 
volta Herr votr Hciligen. 

Conferma di queste amichevoli relazioni è la seguente lettera ine- 
dita del Wogt~cr del I S6r, che appartiene alla ricca raccolta di  autografi 
musicali possediita dalla signorina Paola Ojetti in Firenze, la quale, a 
mia preghiera, me ne ha favorito copia. 

I l  De Sanctis era, allora, ministro della pubblica istruzione in Torino; 
e, qualche mese prima, scrivendo alta Matilde Wesendonck, aveva scher- 

( I )  Critica, XIt (rgrq), pp. 271-80. 
(2) Si vccia la lettera nel vol. di P. D. HURN C TV. ROST, La uèritc! SUI-  

Wagrter (trad. franc., Paris, Stock, 1930), pp. 181-84. 
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zosamente alluso alla caduta del Tk:ltznlr2trser all'Opera d i  Parigi, dicendo 
che essa doveva essere rc un peu en colère contre IS,iris » (I). Ma, insieme, 
mandava saluti affettuosi ai suoi amici zurighesi, tra i quali era cotn- 
preso il Wagrier, e, ricordando i ritratti di pcrsotiaggi italiani e di  tede- 
schi, che erano nelle starize della Wesendonclr, esclamava: rr Que tous 
puissent se serrer la mai11 comme moi je serre I H  vO~rc! Pais et amitié 
entre Italicns e t  AlIernands! Voilà mori weu et je crois aussi le votre n. 
11 nome del 13e Sanctis ricorreva anche in  quei giorni nel carteggio del 
Wagner con In sua amica; C, ncllyottobre del '6r, a proposito della chia- 
inata che i1 13e Sanctis, ministro, aveva fatto dello I-Ierwegh a una cat- 
terirn itaIiana. 

Qucsti e altri particolari spiegano coli le il Wagner ,  rivolgendosi a1 
direttore della casa Ricordi per preparare l'introduzione delle sue oliere 
in Italia, contasse sull'appoggio clic avrebbe trovnto nel De Sanctis. La 
lettera Ita l' intestazione del[' cc Hcital de 1' Irnpératrice Elisribeth » di 
Vienna. 

Vienne r q  Nov, 1861. 

blonsieus, 
quanti vous me faisiez parvciiir Votre deninncle pour un arruiigeinent 

fiu sujet de i'acquisitioii de lu propriété de inoti Opérn (t TfiiinhG~~scr u pour 
lYItalie, j7nvais tort de faire ddpendse la resolution clc cette aKaire d u  sriccès de 
la représciitation clue I'on préparnit i cettc epoquc à l'opéra Imperial <le Puris. 

Vous dcvcz etrt. maintenunt Gclairci sur la nature dcs obstacles auxqucls 
a dCi succoti~bcr - pour le moment - rnon ouvrage: c7é.:aient i Ia fili seitIe- 
ment les puissitnts meinbres tiri Joquey-Clubb, qui ,  pour ernpecher une longue 
série de reprCsci~tatio:is d 'un  OpCrn s a n s  ballet au deuxi2iiic acre, ont sifnh ct 
ont fait sifllcr pnr 1eisi.c; rlotncctiques tiia musique. Dépuis, tous les autres iIlé9- 
tres lyriqucs dc Pnris ne désirent mieux clu'arriver la possibiliti dc riprendre 
le rnerne ouvra;e pour ieirr profit, pendant qu'en tncme tctiips 17édireiir de la 
partitiori fraricaise du l'niiiihiiuser, qu ' i l  n publibe malgré la chiite, en Eait des 
afIaircs cxtrnordinaircs. 

.Te crois ~lonc avoir raison d'offrir à vous ccttc fois le meme Opéra pour 
I7Ttalie, Une fois librc de xnes araires de  ce còté des Aipes, jc rne fiattc &re 
biei~ recu eii Italic, où jlaurai I'appui de xnoii atni de Sanctis, actuellcmcnt mi- 
nistse cìe l'iiistruction publique, qui tend avec zcle iì un sagc mariage de l'esprit 
alleinand avec celui tles I ta l iens  cluaiit nux sciences et aux arts. Rien ne pourrait 
niicux ~iripnrer 11ex6cution dc ines dessilis, qu'une prorriprc girblicntioii italienne 
dc Ines psii~cipaux ouvrages. .le vous off're dnns ce but, outrc le Taniihiiuser (donr 
t'édition fratiqaise sera suus vos xnaii-is) mon Oyérti dc K Rictizi B, doiit lc sujct 
sera d'uii intCrCt i~arioi~al iiicotiiparable pour l'ltalie. l1 existe déji  une trnduc- 
tion itulieiine dc ce dernier Opéra par Mr. le Marquis de Mantcllini à Florence; 
dans cc moment un 1'4oncicur Marchesi ;L Paris en prépare une riouvelle traduc- 
tion, qu'il veut ofii.ir ai1 'I'béitre clc I'Opérn, Italicn i P~r is ,  

Se dbsire de  vous rrnnsnieitre In propriété exclusivc de ces dcux ouvrages 
pour toute l'italie, soit pour la pubìicrition par iti~priiné, soit pour la rcprbsen- 

(I) Critica, vol. cit., p. 277. 
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tation silr les théitrcs. Cotnmc prix je dernancfe pour chacuii dcs dcux Opéras 
Quinze inille francs. 

Si vous acccptez, Monsieur, vous acquiererez un double mérite de moi: 
vous propagerez ma musique en Italie, et en meme temps vous m70bligercz par 
un secours très pricieux apportc à la situation difficile dans laclucllc jc me 
troi~ve pour lc tnoment. C'est par cctte clernière raison quc j'ose vous cifiirmer, 
que je vous sernis tr2s recotiiiaissarit, si vous voulicz meiler :I un prompt ac- 
.quiessemei~t 17afiairc: cliie je viens dc voi~s  proposer. 

Je teste eiicorc pour huit jours i Vienne, où, psr faute d'un bon ténot, jc 
suis coniraint d'abandonner porir cette saison !e projct d'une première exicution 
d' un norive1 ouvragc. 

Je vous serais immcnscniatit obligé si vous vouliez tne faire parvenir clc vos 
boilnes nouvcllcs ciicore pendant que je sriis ici. 

hgréez, Monsieur, l~assurancc dc la considérntion la plus disringuée, nvec 
Zaqucile j'éii 17honncur d'ctre 

Votre très hurnble serviteur 
RICH,~RD WAGKER. 

E, poichi. lili trovo a discorrere di documeii ti dcsanctisiani, pubblico 
un'altra lettera del De Sanctis, anche iilcdita, che debbo alla cortesia del 
d.r Vincenzo M H C ~ ~  di Gioiosa Jonicli. Fu scritta dopo Mentrina, ed ì! di- 
retta certainente a qualcuno dei suoi amici dell'~1ssociazione unitaria co- 
stituzionale di Napoli, e il C( 1,uigi N, a cui si mandano saluti, è il Set- 
temhrini. 

Firenzc 2 1. 
Caro amico, 

Dopo parccclii giri, torno ieri n Firenze e trovo una tua cura Icttern. Noli 
iiidusio un istante a risponderti. 

Li1 situazioi~c i i i  cui ci trovianio è il contracolpo di hlentatirt. Quando si 
vuol farc trii  p s s o  innanzi e non si riesce, si fa molti passi indietro. Che la 
rcazioiie dunque abbia acquistato forza e sia incoraggiata dallo stesso governo, 
è un fcnomcno politico de'più ordii~twii e d i  cui son piciie le storie. Gli amici 
iiostri non si debboiio dunque scoraggiare per si poco, e debbono pensare clic se 
la reaziotic e i l  signor, Mcnabrea iion sona andati piu dictro, come pur si vo- 
leva, si deve alla hrna di  resistenza trovata i~elì' Opposizioiic e nel partito libe- 
rale. Scoraggiarci, qua,ndo Il oyposizionc C giuiita qilasi ad equilibrarsi con la 
parte avversa, quando il cattivo quarto d'ora è quasi passato, ed è prossimo il 
momento della rivincita? 

i,'opposizio~ie andrh a Napoli appunto per ririIzare la parte liberale e rag- 
granellarla, e il tuo prosetto, che 6 anche il mio, 6 stato ventilato e stiri eseguito. 

Salutami Luigi e tutti gli amici, e ditc loro che tiella cattiva fortuna biso- 
.gna appunto mostrare forza, discipli~~n e solidirà. 

Le cose vanno bene. Qurit~do stiri il momento, sarai avvisato. 

La data della lettera, che al suo solito il De Sanctis non segna in- 
tera, potrebbe essere: <( 2r novembre 1867 21. 
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